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Alla pouera , ft) picciota pianta 
dell' intelletto mio ; fe bene grande 
& ricca et affetto *verfo il nolilipi- 
mo, & prudinfsimo Senato di qui* 
fi a nojlra Ciurmerei del quale Ala 
adimandar fi può meritamele Ma 
dre delti Studij;per li molti & eminenti foggetti tanto ter 
rjfri: quanto foreBieri>che da quello fono di continuo 
gamentenein ogni profef sione Hipcndiatii non poteua na- 
feere fe non pouero e picciolo frutto; rifpetto alla grande^ 
Alto merito delle Signorie loro iUuftrifsime , fi co» 
meehoraqueHomiobreutdifcorfo. Nondimeno tale % 
quale io tho raccolto in quefla Herile fìaggione , gli l'ap~ 
prefentOy & dono 'volentieri , (per andò alla giornata di 
douer dall' tflefla pianta raccoglierejrutti più maturi, 
più perfetti da poter dar maggior fodisfattione alla gran 
dezjza loroyfjtf a appagare meglio $1 defderio mio di por- 
gere loro cofa grata. Non dubito dunque f chefe bene egli 
fife poco degno delle loro mani , non sijno per vederlo , e 
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tuta loro,& quanto amino,& in ogni botwata occafto- 
ne [releghino ifuot dmott Cittadini y &ch t /limavamo 
fm laoronu^a, & Unaìolomi dd ihnofore , che il 
ficaolodono^. Conchebacio loro humilmentele mani 

tnalgwr /diati? ^ ^ /t ^ , °^ tr ' ta » ®* °i nt 

pi 'Bologna li 24 Dominiti 0, mjFl 
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BR E V:É DISCORSO 

SOPRA L' ANNO M.DC.XI. 



r/w4 /* dimoHrts che cofa sii il tempo. 



Olte furono le openloni dì quegfantfchi Fifp- 
fofijche guidati dal fol lume di natura volterò' 
ce reareche cofa forte il tempo/parendo ad efsi 
cofa molto alca & diffìcile il toccare le fonda- 1 
ì TTr<r * te;& vere raggioni fopra ciò. Gii, merauiglia 
dunque è Signori miei , che in quella baffa terra 1* huemo di* 
Continuo pariidi cofe, che pur fi ritrouano,egr effetti cfehV 
quali vediamo^ non fi eonofee qual fij Te fTenza & naturi ìcj 
ro;come fe vediamo fulmini e pioggie; fe Tentiamo tuoni èc 
terremoti ; & altre cofe limili ; delle quali ciascheduno ardi- 
fee fauellarne;e tutta via rari fono coloro,ché lappino la vera 
Joro efseza. Vero é,che mi può direqualche eleuato ingegno* 
cbcne,che il tutto nafta dalla diuerfita* della notitia deffen-' 
fo & dell'intelletto» inoltrandoci vna di quelle potenze » che 
fono alcune cole, la cui natura Y alerà potenza non così fcené 
aprende.eiTcndo offitio folo dell'intelletto il conofcere la de* 
£nitione J & natura della cofa.doue che al fenfo balta folo con 
qualche accidente fuegliarfi à conofccrcche quelle fijno , có+ 
me vediamo , che nati che fono gì- animali i poco a poco ere-' 
kqnùSc acquiftino,nccomefi facia limile accrcfcimemto à* 
puochic ben noto: Ma che dico io ? fono molte cofe , cher 
febene non apparifeonoal fenfo, nondimeno non è huomò' 
tanto volgare, che non le tenga per cofe chiare; fi cóme à pun ; 
ro panni auuenire del tempo;dcl quale tutti li viuenti faueflà* 
nOi& ad ogn'hera parlano di giorni;dihorc,& di tempo ferì 
za>che pofsi apparire al ferifo,chc cofa fij: perche non effèndo 
accidente tale , che ò commune , tffenfibilc chiamar fi pofsi * 
mediante il quale V intelletto Io pofti facilmente conofcere | 
nó nino per; io molti poturo pagliare òccafioné dal séfo di Ve 
oirce in cdgnitionejche colà egli folfe ; & fi'fono'fcoftati dalla 

*- - t , , y w - __ 

ce ai; 
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«ommune «pernone de gì' huomini » che é**che fi j i!t€p* 4 acc£» 
nmttdo»che il tempo fofle mera iloti o ne: Fatto dunque toppo* 
f to vero» che il tempo fij» difcorerò per compiacere ad alcuni 
mici Padroobchf di ciò pregato m'hanno ; col moftrare » che 
cofa fij : fondando quefte quattro» fé bene mal cónofte righe 
fopra ferma»& buona dottrina-de più fondati Filofofi , che di 
ciò hanno difcorfo. Alcuni dunque fi ritrouorno » che veden- 
do tutte le cofe di quefto modo fotto lunare eflère contenute 
dal tempo>di(Tero & aflfermorno.chc Tvltima sfera dell' voi* 
uerfo folte il tempo , mofsi da certo loro argomento ; che eC 
fendo Ogni cofa mondana contenuta da efla sfera,& dal tem* 
po ancOra.fi doueflfe concludere ; che tal sfera foflfe il tempo* 
oon accorgendo&che non era buona r agg io ne; perche la dee. 
ttafera hauendo tutte le parti fue in effere infieracnon pp- 
leua cucre il tempo,le cui parti non fono tali ; ma con fuccek 
fione dell' vna & deiraltrajilche eflendo da altri confederato, 
mutorno parere.& diflero, che non la detta sfera forte il tem 
po ;ma fi bene quella circolationjt,ò fuccefrione circolacene 
vediamo farfi in detta s riadoperando rifpcttoalieftaggioni 
come r£ftateiInucrno,& altre feguedo vna dopò l'altra; per 
la quale le cofe fottolunari riceuono alteratone, nò conofee 
do quato iócani fotfero dal vero»- La onde altri Filofofi più lot 
tilmente filofoforno»quali cófidcrando la gran coni&nienza» 
cheteneua il tempo con Umouimento ; eflcndo.che nulla (i 
tnuoue»chc non s'interponga il tempo » ftimornoche il tem- 
po altro non foniche mouiuentoje Io confermorno dicendo» 
che il tempo confifteua in vna certa fucccfsione di parti , le 
quali non erino tutte in eflerc; U qual conditione ancora có- 
aicniua al mouimèto, e per quello credeuano.che il mouimea 
CO fofle tempori quali fe bene più d* og n'alerò fi accoftorno * 
nondimeno puofi in contrario dire» e fiami lecito fe bene più 
ll'ogni altra mijuace. Aucngache»fc iltépo altro nò ro(Te»che 
0iouimento»farcbbc accertano : che fi come li mou traenti di* 
Ijcgono diuerG per la diuerfità delli foggetti;che fi muouono: . 
poiché altro mouimentoc quello, che facio io componendo 
hora;& altro è quello del folc;che rifplende;& altri parimécej 
che.oell'ifteirv tepo fi fifoo/yerado infioiteattioni^Bifogna . 
*«ìo^ r cebbe 
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rebbe dunque > che il tempo fi dift inguciTe per la dìftintione 
de Ili foggetti , che in efib fofTero , ilche é faIfo»cflendo folo va l < ^ 
medefmo tempo» & nondiftinto qucllcnel quale fi fanno 4ì» 
uerfi moti » & ateioni in tutto quello mondo. Sara fi bene coni 
aiune ad ogni operationc>ne'potri eh iam ar fi mouimento,c In- 
tendo che il moto fi diftingue per la diuerfita de'foggctri: Ma 
tralafciamop hora tato fofiftiche openioni, che farci moietta 
in raccontarle per concludere il tutto,dobbiamo fapere:chc 
le cofe.che fi ritrouano nel mondo, fono di due forti ; Alcune 
fono,che métre dura il loro elfere;& che noi le cófideriamo in 
qua! fi voglia infrante» hanno infieme nell* e(Tete loro tutte 1© 
parti ; come farà il Cielo , gli animali »le piante » i mettali» le 
pietre;& tutte le foftàzccorporali;&: tutti gl'accidèti co le par 
ti de' foggetti faluano nelPeflcre le parti loro. Altre fonomoi 
to diuerfe da qftc.-comeqlle.che còfiftono in duratione fuccef 
fuia»lc quali non ha nno mai le parti loro in puro efTere;perche : 
non cosi torto na fee vna partc,che fubito fi corrompe per da 
re luogo ali altra fuccefiuamente,& dirai forte è la natura & 
effenza del mouiuento ; che nafeendo vna parte di quello» fu-* 
bito fegue T altra: ne può fuccedere»fe prima la precedente 
non fi corrompe, durando lìmil fuccefionefinchcfi peruiene 
al fine del mouimcnto;etTendo che qualunque foggecco, che fi 
muoue da vno loco ad vn'altro,hà dibifogno di fpacio medio» 
nel quale fi muoua » le parti del quale nel paflaggio fono fi- 
niate più vicine e più lontane dal terminerà cui fi parte ; c 
perche tal mouimento non fi può fare in vno infrante per la re 
fiftenia del mezo , ne fegue,che il foggetto,che fi muoucnon J 
può fubito palTare per tutte le parti medie* ne in vn fubito ri- 
trouarfi in tutte » ma prima nella più vicina » & trappaflando 
1 alTalrre art iua al fine del mouiuento , & quiui fi ferma » & di 
mano in mano nelfifteflò mouiuento le parti fuccefshie ven- 
gono ad cflerc diftrutte»fuccedcdo vna alla dcftruttione dell' 
akra,Sij dnnquc proportionc tri il mouiuéco e lo fpatio in ta 
toche , fi come il fpatio con/ìderato come linea ri fpetto alla 
longhczza fua, fopra la quale far fi debba il mouimentoffe cò 
l'intelletto a prendiamo cjual fi voglia punto » il quale co* 
tinui due parti di detta lineajpotranfi confidcrarc V vno , cò- 
i me 
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me principio! che fcgue ; V altro come fine & termine; còsi 
ancdra nel mouimento,che fi feri in detto fpatio, potremo pi 
gliare à modo noftro v n termincoel quale cócorrinodne par 
ti di detto aiouimcto,in modo che fi farà fine della partexhe 
precede;* principio di o^ella,chcfcgueiI.a onde applican- 
da quaotojiò imo iWcfcnz** natura del tempo;dico che 
il fteetto legamele tiene il tempo coni! mouimento;da cui 
roaiquafifi difcofta.nonpotendofifar mouimento;chenon 
H ò veloce**, tardo; ^ per confequcnra fatto ù più ò in man 
co tempo, fari di necccfsiti il dire , che iJ tempo ò eflèntial- 
mente, òaccidentalmenteftij con il mouimento; cioè, òrti 
vn fteflocon qUo;ò almeno incrinfcco accidente di qnello;& 
haucdolo gii io dettocene nó è vna medcfma natura «ceflen- 
zaconcffo;rcftachcgIi fij accidente; e perche queglaccideii- 
titfhe moftrano la quàtiti del foggetto, portano eflere chiama 
ti mifura di quello , ne foguita , che vediamo, che la quanti- 
tà del mouimento fi fi nota pet la quantità' del tempo, & po- 
tianradire.ehe il tempo hj accidente del mouimeto in quan- 
to che^jmifura di quello ; e con ragione affamare; cho il té* 
poal#rononfijfe non mifura & numero dei mouimento . Et : 
pcffiheil mouimento nonèeofa permanente,ma fuccefsiua, 
(accedendole partii' vna all'altra ;ncfegue,cheil tempodo- 
uendo eflfere mifura del mouimento , farà ancora ciTo fuccef- 
fijjp; conciona che fi come Jc cofe permanen tinche hanno le lo 
ro parti in eterei fe gli conuiene mifura permanente; perche • 
fe ù mifura loro fofTe fuccefsiua, non potrebbe con le parti 
finche (f f wf ronaponOffeguire l>fja al la! era applicando al^ 
le par^i della cofa mifurara ; quale infame fono falue tutrev 
P^Àf^^raggjo^e.alU cofa facce/tùia come il mouimento 
§k c< ?rr|fpònde mifura fuccefsiuaj per il che douendo H tc- 
po q Ui^ra re il mouiméto > farà per forra fuccefsiuo ; & porre 
mocomf di fopra#re,cJiefij mifuradeJmommento, e mi di 7 
churoaÙfrora qoaja>,qherfiije inftanti;cioè la parte precede» 

feguehte chiudono il mouimento di manierajche dicia- ' 
mo il mouimento 5 ftato fat,to in tempo di vna hora,quaIe fa- { - 
ra la fuamifurajpercheliduiinftant^checompifconol hora, 
cgrrifpondono alU due termini dei mouimento,!' vno in pria : 
~ cipia 
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«Spio f altro nel fine; avertendo che fé bene i moulmentì , che 
vengono mifurati dal tempo.fono diuerfi,come piàiCsi di fo 
pra»fecó(!o ladiucrfitidelli foggettimó feguita però>cheil té 
pofij multiplicabìlejma rcfta vno lìeilo commune ad ogni 
operatone neirvniuerfo,che quantunque il tempo contenga; 
&mifnriil mouimento: non dimeno quel mouimento fari 
principalmente menfurabile; quale come regolato più con 
' rifletta regola atto fi rede à riceuer mifura: perilqual mezo 
egm altro menoordinaro partecipa della detta mifura ; Che 
fe alcuno mi dimandarle » qua 1 fi j quello mouimento tanto 
regolato > gli risponderei efTere il mouimento del primo Cie 
lo ; quale come più veloce di qual fi voglia altro fa il fuo cor- 
fo»& fornhTe la Aia circolatone in vn fot giorno naturale » e 
con tanta regola » & tanto ordine > proportionando le parti 
della circolano^ i quelle dello fteifo giorno diuife in vinti- 
qmctro parti ; l'vna delle quali e vna hora,che compiile quin 
dici gradi di fpatio: che pure fono la viqefsima quarta parte 
della circolattone; dado in tal guifa rcgola;& norma ad ogni 
altro moto» non foto degP altri Cicli,ma acora delle cofcche 
fono in queftoterrcftre globo » che per non entrare più oltre 
badami per firje dirc>&-concIudere,che il tempo alt r • non fij 
fe non regola,^ mi fora di mouimento; ma non mul eiplicabi- 
le per -la mulciplicatione de' moti; ma é vno folo, come anco- 
ra fol è quel mouimento primo:che é proprio e vero foggetto 
fuo; Et quello e quanto mi occorre*) ire del tempo; per intd- 
ligenzadi quel li, che tratta «defi di mutatione di tempo; igno 
ranO,checofafij detto tempo . Onde chi più curiofamente 
defider a vederne fentti fopra ciò , & profonde parole con 
lungo'difcorfo.fc dottrina fottile, ricorra ad Ariftotelciecui 
formale parole cominciano 9 Confequensa$ttem efiadeaq; ditta. 
fu*taggrtdide tcmpùre>frimum aanmbene fe baktt dubitare de 
ipfo t & per exteras rationes vtrttmfu eoruqua [unt',an eorumqu* 
non funt deindeq;fit natura illius ,c più ioanci con leopinioni de 
gl'antichi al fegnéee capicolo.che è il teflo ^ .del 4. ddla Fifi 
tsunamqutddam effe vniuerfumAcunt ; jtìu ffkerant ifcm atqtf 
tirculationis etiam pars tempus eft : circulatto "pero non; pàrs riffa 
*C$rcuUm*is c&& vltenus quoq.- vbt Anfatilcs confiderai temj*s 
c • • ■ B iffhms 
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ip$u ; cMus wrba breuitatistaxfafilcth imtoli»>vt citiiisqu^remi 
nent de attuo dicenda abf ?Luam. 

Appartiene dunque al giudiciodi queft* anno V EclifTe 
della Luna celebratati alli 5-diLuglio 1610. offeruata da 
ine diligenrifsimamente con ioftrumenti da principio lino al-* 
larìnejchefùil principio fuo aIle;hore7. 28. precife » &ne 
rumo dominatori Marte &Saturno,-& Marte era molto potè 
tc>& forte nella propria Aia cafaelenato , come ancora Sa- 
turno,che nella propria fuacafaera fopraterra nella ottaua 
manfion del Cielo , il quale ccliffe fece nel fegno del Capri- 
corno; onde dico,cheapportarà dóno alli luoghi foggettii 
quel quadratolo, che contiene ancora il Cancro,l' Ariete>e U 
Libra ; e tanto più fono per patire detti luoghhperchc Marte 
Ci ritroua nel!' Ariete>chc danneggia quello col corpo,e gli al* 
tri d'oppofito,e di quadrato; e già in parte ne hi fenato qual 
che celebre Citta' fotcopofla al Càcro, nella quale» fon accadu 
ce notabili infirmiti con mortalità infieme ; che però none 
fiata per male contaggiofo per la prefenzadi Gioue nel det- 
to fegno del Cancro > & ha fatto effettuare quei mali, effetti il 

trafito di Marte tanti mefi continui per l'Ariete» ♦ . • 

• ■.#«»•• i , . ■ .*« 

m • » • • • • • • • • « • • • » • • 



L'altro Eclifse^ da confederare é quello > che fi. fa alli zp# 
di Decembre 1 dio. il quale per ha u ere il fuo dominatore 
Gioinrnon è per appaltare cosi ratiui effetti* come 1'akro; fje 
bene non rcttarià Marre di ..... . . gli animi dellegenti • 

Ht, 4 . . . ; feiuWflb Marte nell'angolo della fettina 
cafa molto forte,& offendendo Gioue di quadrato; però re- 
tta molto auilito Marte nel detto angolo occidentale; e tanto- 
più poihauendo eglil'afpetto fcftille di Saturno e Venere» 
onde preualeri la buona fignificatione di Gioue alle inchina- 
fiotti del furiofo Marte, il che mediante l'aiuto di N. Sig. por 
trebono fuanire alla fine le turbulenzeye limali ... .da 

.quello ne gl'animi degl\huomim;nelliquaU haueràpiù luor 
go la Prudei»za,& ragione : Per ildcttocclùTe potreborio par 
tircauai le dónedi parto per efleredàoeggiata Venete da Sa 

turno 
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turno laqualeè* padrona delt f arrendente nella figura di detto 
celi (Te ; ma i Tuoi effetti no fi fentirano«fe non verfo l'Eliade» 
& Autunno per eflfcre la Luna declinante dal mezo Cielo. 

Unno 1 6 1 1 . non erunt me Landre t * me Solarti effentiales Beli 
ffes : qud pofiint deferiti , &fuptr quas fint wba facienda»die 
tamen i.menju Decébris anni lóii.ctit aliquafolis eclipfts cir- 
ca boram il. in loeit intra fextum clima Jed quia erit adeo t xigua, 
vt VÌX poterti d nobis confpicuatq; obfetuati, ideo eins calcnlu atq; 
deferiptionem prdtermifi; Venni efl qnodpofl Soli: ingrigiti» in 
Capricorni punHotfcilicct die i p* menfis Decembri s 1610. tri* Ln- 
naris Eclipfis , euins calcnlum atq; deferiptionem » in ludieia 
tinfdem anni pofui / & ideo non efl in prafenti difcurfu de 
Ma babenda menti: Qui toro voluerit illam obferaarc,erit talis ec - 
tlipfts , yt dixidsc 29. Dcccmbris lóio.bora 1tf.4-j4.poil 
meridiem » &fecundum borologium nottrum erit b.11. 
42.34. feqnentis nocUs.Trincipwm iUius circa 
bara io.ap.wfli/ * & finis vfq; ad boram 
1 J • a.noflis totaq; duratio errib.2$, 
zé. fecundu Excellentifiimi 
Magmi Cakulum, 




B e 
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Delle quattro Stagionfddl'Annio'M^.3rr. : 
& prima dell' Inuernata. 

IT A noiofa ftagione dell' inuernata dari principio fe- 
1 condola comune opcnione degl' Attrologi all'ingref 

M 4 foiChC farà il Sole nel primo ponto del Capricorno $ 

che fari fccódo il calcolo Tichonico,hora dapiù moderni fe 
girno alle h.p.m. 5 9 e fecondi 15 .doppo mezo giorno,cbe Ta- 
ra fecondo 1* horologio noftro alle h. 5 . m. 3 8. 1 5. della notte 
feguente : che alhora i luminari faranno vicini alla prima lo- 
ro quadratura ; & afcenderàfopral' orizonte gradi tf. 56. dì 
Vcrg.efscdo il Sole in cafa di Saturno,* la* Lunaincafadi Ciò 
uej i'vno nella quarta cafa de) Gielo4'akro nella fettima qua- 
li oppofto al fegno afcendcntc,& Saturno,e Venere nella feda 
manfìone del Cielo cafa di detto Saturno qua fi congion ti; & 
Marte in cala fua,cioè nell'Ariete , nella oteaua manfìone » Se 
Giouc molto eleuato nella vrdecima nel fegno del Leone» 
& Mercurio ncll' angolo dell' imo Ciclo invaginano; Et do- 
uendofì fare eie «ione detti dominatori di quello quadrante 
hicmale » esaminate le prerogatiue di ciafeheduno pianeta 
nelli luoghi principali , ritrouo che il deminio fi deue atribu- 
irc i Gioue, quale è padrone del luogodella cógiontione pre- 
cedente r ingreffo del Sole nel Capricorno , del fegno afeen- 
dente di detta congiootione, & ha il trigono ni H'angolo fuc- 
cedente al Sole ; & nella figura dell' ingreifo nel primo punto 
del Capricorno e padrone dell'angolo fuccedente al Sole; ma 
con participatione di Marte>quale ha 1' cffaltatione nel luogo 
del Sole dell'ingrcffo;il trigono nell'angolo luccedenteal So- 
le»^ nella congiontione precedente ha Y cffaltatione nel fe- 
gno afcendéte>& e padrone dell'angolo fuccedéte al Sole;Gio 
ne dunque elfendo di natura temperata; cioè humido, Se cal- 
do, & Marce caldo.e fecco. 1' vno nell'Ariete cafa fua della tri 
plicita ignea ; l'altro in Cancro della triplicità acquea > la- 
rdando da parte per hora le openioni di alcuni fopra fìmili 
qualitadi, che fi farebbe moleiìo in defcriuerlc % dourebbe 
dunque mediante limili dominatori concludercene rinuerna 

r u ta 
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ti fofleper efo**foi piacctuole in gewéfaterfioè non molto 
freddai afeiuta per Io più, c con moiri v*nti ptt il predomi* 
Diodi Gioue* Ma confiderando io molte aJtre taggioni po- 
tcnti;& fondamenti importanti in firail iuditio , fono forzato 
dirne il contrario ; perche f alrreconftitutkmi particolari , 
che occorono in quefto quadrante delfinuerno; non acconfeq 
tifeono alia detta fignitlcatione generale delti dominatorigii 
«tetri; anzifignificanor grande hum idi tà , & ncui; Perche pri- 
ma occorre la congiontione di SatufnjQj& genere poco dopò 
qito ingrelTodel Sole nel Ca prie, cioè alli 2 4.di Decéb. ióie>. 
verfo la fera neli Acquario legno aerco,nafcédo fvno, e l'al- 
tro di detti pianeti có la coda del Caprico. ftella freddifsima 
dì fua natura; per la quale per alcuni giorni farà tempo tene- 
JbrofÒJiumidOifreddo* e neuofo ; feguirà poi poco dopò V e» 
elafe delia Luna alli 2p.dettoall'h. 15.41. dopò me zo giorno* 
che farà allh.i 2*2 j. della notteidella quale hò parlato à luo 
go fuo,*baftàdomi per hora à dite* che lignifica aria fredda af 
~fai>& tenebrofa; màfsime nafendo all'hora Venere con la co- 
da del dclfioojche per ciò potrebbe dare ancora neue:Occor 
redi più lacongiontionejdeljSoieieSaturnoamezoil mele 
di Febraro,che apporterà freddo giade co l'aria torbida*^ 
copia di n cuci che pretto fi porrebbe liquefare per la quadra- 
tura di Marte a gli iftcfsi>& fpira re venti nociui » có qualità dì 
, aria molto cattiua>e pernitiofa; Onde io concludo>che il prin 
cipio di quello quadrante potrebbe clfere aflai temperato > & 
alciuto , cioè per buonar parte dei Me fe di Gcaarodepò har 
uerfi euatuato L effetto della cógionxione di Saturno^ Vene 
rcregnando venti ininezQ della itaggione : quale fati molto 
più fallidiofa nel Mefc di Fcbraro non ioloperla cengiontio- 
nc del Sole e Saturno , e quadratura di Marte congli iftefsi ; 
ma ancora per la ftatione> & retrogradationedi Venere ; ver 
fola fine farà l'inuernata dolce» & rime/fa, cioè nei Mefc di 
JMarzoferlacoogiomioncdel Solei,e Venere,a< per iafpetio 
<? trinodel Solere Gioue,- ma non faretraoperòprnitdi venti , # 
■j pioggjc 5 per il qwadraco dj^Martc e genere- fit .non voglio 
- mlaliare di diie>che4*ntcra fi poti die icuiltokpakhe roui 
~ udì , & cattiui efiètti verlo li paefidi Ponente*» fimili tempi 

per 
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per Ji quadratati df Marte & il Soie»* patirino affai i luoghi 
tatto por¥ al Tauro, oue Marte fi paflaggio io quadrato del 
Siile e di fatar no : A cosi qaelli , che fottogiacciono al fegno 
dell'Acquario: per le raggioni affegnate»* per altre caufe po- 
tentùquali io tra(afcro»nò eflendomi lecito ne di fcriuerne»ne 
poco menadi dirne il mio parere;perche hoggi giorno bifo* 
gna, é tacerne » e ubo ingolfami in raggionare ; lafcian- 
done il giudi tio,& il gouerno al fupremo motore, che con il- 
finita prudenza regge, & gouerna il tutto « 
. Dopò il folftitio leguita la prima quadratura della cSgion 
tione auàti ringreflb del Sole nel Capric. che fari alli 2 j. di 
Deccb. alle h.iy.m.ij.afcédédog.a.di Acquario,* Guido- 
ni inatore Saturno » quale fi ritroua nel fegno afcédente; qfta 
quadratura fari molto cattiua ; per la mala qualità del tépo» 
che regnari; il giorno che fegue Marc, nafee có il corno deli' 
ariete fari freddo;* torbido,* alli 2 4 .fara la cógiontionc di 
Satur. e Venere verfo la fera » & Venere nafee có la coda dei 
Capricorno,* il giorno.che fegue Marte fari parimente con» 
gionto con la Luna»* Saturno nafeeri con la coda del CaprK 
corno,farà pioggia,con pericolodi neuc fino all' appofitione 
de* luminari. 

Il plenilunio fari alli ìp.alle h.i 1.45. della feguente notte 
afeendendo 23. di Scorpione» fari dominatore Marte » &il 
giorno feguente fari t'afpetto feftiJle di Saturno e Mercurio» 
* Venere tramontaricon la coda del Delfino ,fari difpofto 
il tempo a darci neue,ìl primo giorno dell' anno ritrouandofi 
Saturno appretto alla Luna con li due feguenti giorni,* fari 
forfè acqua con nebbie cattiue; alli 4.* verfo il di 5 » il Sedile 
di Marte,e Venere fari infigne mikatione ; eifendo vicino fi- 
ni il afpetto all' vltima quadratura dc'luminari. 

Vkimo quarto alli 5. alle h. 7. della fegue te notte afcédcdo 
6. di Libra fari (ignora Venere » & fi l'afpetto Trino di Mie 
te e Mercurio»* il fefìille di Veneree Mercurio» & poco pri- 
ma Mercurio e ji aro con la coda del Del fino, fi potrebbe in qae 
Ai giorni vedere pioggia » e neue/mafsime • che alli 7* nafee 
' il Sole eoa le delle della coda del Capricorno»* alli 9. & ver- 
no 
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ne in buono , & parerà , che 1* aria vogii alquanto rimeterfi. 

Luna nuooa alli 1 3 .h. i o. 1 .della feguéte notte afeendendo 
1 o.di Scorpione, # li luminari fi rkrouauo fot 10,1^ in cafa 
di Saturno,* Saturno non è molto lontano da efciin W 
tcrcerto,fara A dominatore MartcquaJe è nella ó-.manfione vi- 
cino al quadratto afpctto con la Luna > & Giouc è molto piti/ 
eleuato degl'altri pianeti in oppofitione della jLuna,fcrà ba- 
ttagliato^ alli 15. itf.fa la oppofitione di Gioue>e Mercurio; 
& il giorno , che fegucSatumo é congionto con la Luna 1 & 
Gioue nafee con il cane minore>(i fenciranno ventre daucreb 
be regnare aria affai buona fino alla prima quadratura. 

Primo quarto alli 21. alle h.6. 42 ..dirotte afeendendo 17» 
di Libra,farà (ignora Venere , quale è in a/petto feftilie 

.con la Luna, & l itteflb giorno Mercumafce có il corno del Ci 
prie. farà in tanto freddo co pericolo di ncue>aggiungcndo la 
cògiontion di Marte il giorno, che fegue» che alterarà la fta- 
gione*fuccedendo il quadrato a fperto di Saturno con la Xu* 
na,& il nafcimento di Mercurio con la coda del Delfino^ al- 
)i **jaco«gi©,Dtion*dcfc^^ ventaci) 
pericolo di acqua finoalpkniHinio. , ; f . . , 

. Luna piena alli * 8 A. * 1.$ % .ajcédédo £.d i Ca nero, farà do 
minatore Gioucqualc e nel fegno accendente ; & il Sole fi ri- 
troua fopra terra,e la Luna fotto terra, & Venere è molto cle- 
uata nell'angolo del tuezo Cielo in cafa di Giouc> che pottelp 
be produrre buona ftagionefe il gÌQrno*che fegue,non fuccc- 

: defle Tafpetto quadratoci Marte e Mercurio ; l' y no de 1 quali 
è ©ppolio alla Luna ; V altro la guarda di quadrato. 

1 Potrefsimo vedere buona,neue in quello quarto * perche alli 
2^. Saturnoc oppoftoajlaLuna>&allup. 31. Venere pari- 
mente » & Mercurio nafee con U coda del Capricprnp ; ma lì 
potrebbe alquanto mitigare l'aria > &Ja mala Ragione il Tri 

. ra> a/petto di <3ioue & Venere > die fàiidi vitimo di Gena 

..fOi fino air vitimo quarto. .j*> : èI 

Vitimo quarto alli 4. di Febraro alle h. 4. 1 afeendendo 

, 1 J .di Leone farà dominatore Saturno quello giorno con li al- 
tri dui ouero tre,che feguo no» faranno giorni cattiti! >e per la 

f. #aggioQc,e per li corpi noftri ancora & ce feudicmo di lon- 

uno# 
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tano,& qui ne vedremo gli effetti.prima f ifleffò giorno i chè 
fi il quadrato afpetto de' luminari gii notato fa la pefsima 
quadratura del SoIe,e Martc.& ftiano ledi i martiali,* Marte 
nafee còn fe pleiadi,* è in oppofto alla Luna.pareri che fi vo 
gli radolcire il tempo ; il giorno che fegue verfo il dì 6. fi la 
congiontfonedi Saturno e Mercurio , che dourebbe dare del 
la neue in fimil tempo; ma l afpetto feftille di Gioue e Marte» 
che fi poco dopò fimi! congiontione.moderarà li mali affetti 
della ftaggioncasgiu agendo ancora il Tetti. le afpetto di Mar 
te e Gioue > che fi poco dopò tal congiontione : moderari li 
mali effetti della (Cagione: effondo ancora il feftille afpet- 
to di Martce Venere » che fari dopò fegaendo poi tempo li- 
mile fino al nouiluftio. V < 

Luna nuoua alli 1 2. alle h.j. 5 5. di notte afcédedo g.8. di Li 
bra fari Venere figflora» ritrouandòli i luminari incafadi 
Saturno infiemecó eflb,Gioueè molto eleuato nell'agolodel 
meioCHo , che douerebbe apportare buona Ragione: poco 
dopò fa congiontione de' luminari fi la congiontione di Sa- 
turno còn la Luna , che trauagliari il tempo.allì 1 j. lanottéj» 
che fegue fi la congiontionedersble e Saturno, fari difpofto 
il tempo al cattiuo, perche qrtefto afpetto fùole trauag liare il 
tempo, qualche giorni auanti & dopò • & aili 17. & verfo il dì 
x8.fi il Trino di Gioue e Mercurio,* la congiontione di Ve- 
neree Mercurio* apportaranno venti, & forfè pioggia • 

Primo quarto alli ao.h.i*.*?. afcendettdo g. i8.dìTauré, 
fari Venere (ignora » flc Saturno e 4 in quadrato alla Luna, 
Marte fi congiuogécon quella! il giorno inanti rariilTrì- 
no afpetto di Gioue e Venere , che apportara fere niti d i 
aria • & moderati la ftagione parte, tanto più che al- 
li i j . Gioue fi congiangc con la Luna,che fi fcntira v poco veh- 
to.ma con aria buona l • >: ; . . 

Luna piena alli^tf.alle h.7.44. di notte afcédédo 6. di Sà- 
gittar io.fari dominatore Gioue,& il Sotc fi ritroua fono ter- 
ra infieme co Venerea Mercuriò^ t*aùagliari alenato,* alli 
2 8. la notte feguiri fa quadratura di Saturno e Marte ; quello 
afpetto fuoleenerepefsjmo.ma mi perfuado,che Paria fìiper 
radolcirfiftanco più, che il gior no,chc fegue, fa la cògtontiohe 

del 
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ilei Sole e;V*enere,qqa!e prodotti fim«cfFctt<>>c6 fmnrfdo, ma 



però non faremo prfui di vento co qualche poca acqua verfo 
« primi giorni di Marzo, per V afpctto fcftillc, di Marte, e 
Mercurio. 

V Itimo quarto alli 6. di Marzo h. 1 3. 4. afeendendo 7. di 
Cancro fari dominatore Gioue > & la notte inanti.fi il Trino 
del Sole e Gioue, che fari buono,& alli 1 1 . inanti il leuar dei 
Sole,fi lafpetto quadrato di Marte e Vcnere.fara tempo di- 
fpofto al buono** cominciaremo i conofeere, che Tinucraa • 
- ta fc ne vadùe vogli pigliarli licenza. 

Lunanouaalli 14. alle h.19. 23. afeendendo g.i.di Leone 
fari dominatore Marte , qualefiritrouain cafadi Mercuria 
eleuato fopra li altri pianeti,* poco dopò Mercurio fi con- 
giunge con la Luna ; quale informe con Venere,^ il Sole fi ri- 
troueri in cafadi Gioue» che è nella duodecima infegno di 
Aia efialtatione, che di retrogrado diuenuto diretto, fe 
ne vi alla quadratura della Luna il giorno che 
fegue * fi vedri dunque tempo imprpuifo ! 
con aria alquanto frefea» & verfo il dà , , 
17» fi la congiontione del Sole , 
e Mercurio , the apportar* ! { 

i ventocon ; : i 

L aria fredda, alli 1 & verfo il dì *o. Marte r : 
fj ftUcongiontionecpnULuna. &Sa^ 
. U fua quadratura 

:.. r r ycdrafi miiU^, .• -v ,-,:*.. . 

■ . .. .. done A , n h "i i .. -., 3 
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A Primauera comincia! ifteffo giorno»che fari Te qui* 
notio vernate; quado il giorno fi fa'eguale alfa notte , 
^ cioè a>U*ingrefFo,che fari if SòFe nel primo punto deli" 
Ar*ete>che fari fecondo letauoteTtchon/che allì 20* di Mar- 
zoaMc bore 10.44. dopò mezo giorno; cioè 1 fecondo it no- 
ftt-o commuuc horofogio alle h. 4. 44. della tegnente notte 
afeendendo fopra l'orizonte g. 2 * 4P dello Scorpicnteiritra-' 
oandofi il Sole ietto terrà rollar 'quarta mar fior e del Cielo iti 
quadrato afpetto della Luna > che infiemecon Marte fi riero* 
ua nella fettima cafa di Mercurto>qua!e parimente con Mar-' 
tei,cV Saturno fi riirotia (òtto terra in cafa di Giottesche anco- ' 
m c ffo fi t irroga t>èl la ottaua cafa in ft grò di Tua effaltatìone»' 
faridaminatoré Marte quale é padrone del Segno horofeo- 
pante; del luoco del Solci^ì nella figura della precedente con- 
giótione* ha ir trigono nef iùoco def SòtacV é padrone dell'an 
golo fuccedente al Sole »ma con parricipa rione ancora di 
Gioite, quale è padrone del luoco del Sole nella congionttone 
precedente^' hi^Ptrigono-.lelKaogolo fuccedente al Sole ,dc 
il trigono nel fegno afeendente» & nel!' ingrefip il trigono nel 
luoco dettole /la onde la Aàgione di quella primauera fari 
alfai buonaM*qcvale f ft< ? benem^>rincipio farà fruTtiida perii 
congreffo di Saturnie Vèneta, jer 10^6^ kràafctuca » & 
alle volte con venti; fuoriptitò * che verfo la fine di Maggio » 
che faranno qualche tempora** freddi con acque aggiacciate, 
per la quadratura del Sole e Satprno con altri afpctti, di per 1* 
orto di Mar.con certe ftelle procc!lofe,& per la retrogradati» 
ne di Saturno, faranno delli temporali fubiti dopò mezo Mar 
zo»paffando Mar. per il luoco ogpofto alla grà congiontione, 
che predomina nell? prélcnti'itópirp^trà caufare qualche 

» . : . • Oriaflrjiitépofledendo quello 

luoco neiringrcfTo del Sore niclTft^e^A nella congiontione 
precedente a quello; però non credo fieno per feguire troppo 
effetti cactiui; (ara in oltre affai buono apparato delle cole ne 
ceflarie all'humano viuere, fe beuc moki tengono ifcócrario, 
. :?a ^ * vero 
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veroé ,che cecM temporali frefchi potrcbbono miocere:al!e ^ f :< 
piante qualche poco; ma con l' aiuto di Dio potrefsimo paf- 
&rla meglio di qudlo»che ipoki crederanno. 

Poco 4opò requinotio fcguiri il primo quarto della Luna 
allÌ2t.h.2?.£,afcendcodo g.ao.di Verginei fari dominato* 
ice Mercurio J'ifteflQ giorno Marte tramonta con Ja fpalla 
deftra deirorione,& il giorno che fegue nafce con Ihiadc ag» 
giungendo la congiontione di Gioue con la Luna,fi v«dri té* 
po fubito,& alli affari la pJacjta eongtontionp di Saturno e 
Venere apporcara tempo piaceuple> ma con qualche humido 
^alplemiunip. 

, Luna, piena a|li 2 8.quafiprecifenell horadel mero gior- 
no afecnderig. $ . di leone, farà Marte dominatore , quale è 
nella vndecima c afa di Mercurio > quale inficine con Saturno 
c Venere fi ritroua nella ottaua cafa di Gioue>& Marte nafce 
cpnh(pd\*fpi[ÌKzdeU\otioiic, & il giorno chefcguccon!3 
ajdebara > farà tempo incoftapte; ma il dì vltimo > & verfo il 
dì primo di Aprile fà la quadratura oU Marte e Mercurio,qua- 
1^ apportara aria freddaxoq qualche pocumento alle piante» 
che fe $o noq guaco\a>i alla quadratura dj Venere^ al Trino 
4 i Gioue e Mercurio,anzi ardirei ditecene fofsimo per vedere 
giorni d'inucrnata>& faranno venti. 
. . Vltimo quar.alflf. Ap,h, i $ «,.afcédendo g.2*.di Tauro, 
& jl giorno cjfie fegue la mattina inaoci il giorno fa la quadra • 
tura del Sole e Gioue apportara buono, ma il di 8. & verfo il 
giorno /egueqtg; fa Ja quadrala di: Venere » che il te m 
po farà hnmid^, » ^ fi feniòraupo qqalche venti lino al 
nouilunio» t < • 
Luna noua alli i$. alle h.7>f *«afcendendo $• di Aquario, 
/ara dominatore Sjatur»quale jofieme Con Venere e Mercurio 
c in cafa di Gio«e#& U,$ole e la Luna in cafa di Marte , guar«» 
d ato di quadrato afpettp JaGiauc/quale nafce cò Apolline 
fari inclinato al buono,ma il di 1 4.C 1 5 .fari V. afpetto fettille 
del Solere Matte A Mar$t nafeer a cu la fpaJJ a delira dell'odo 
ne.fi (uule vederli tempi improuifi » & pericolo » JLjldi 1 7 > fi 
tra u a ari per la congiontione di Marte con la Luca; ma fi 
fari poi buono mediante lacongionUopcdi C^iuuccó quella. 

C 2 Primo 
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Primo quarto alli ip. h. 4. 14. della feguente nottcafeend è! 
do g.i8.di Sagittario farà dominatore Gioue regnarà buo- 
na ftagione , come ancora fidi 2 1. 2 2. che farà il Trino <fi 
<3ioue è Vencrcche fuole apportare fcrenità di aria » ma eoo 
frefeoper ilnafcimcnto di Mercurio con il corno dell'Ariete» 
Se il di 24. te verfo il dt 1 5.rafpetto fciìilledel Sole e Saturno 
traua gliarà alquanto la ftagione. 

Luna piena alti i6.b 6.53. della feguente notte afeenden- 
do g.tf.di Acquario * & fari la Luna (opra terra cimata, Ve* 
nere farà /ignoraci tempo fari inclinato ài bucifc; ma regna- 
ranno vcnti,perche il giorno,che fegue fa il quadrato di Già* 
aie e Mercurio , & Mercurio parimente il giorno feguente na- 
fcc con li capretti,* dopò con la fpalladtftra ddr*uriga,crte 
parimente farà* vento,ma il primo giorno di Maggio,chc ver- 
fo la fera Marte farà oppofto alla Luna » & il giorno feguente 
è lafpetto trino di Marte & Saturno fentiremo tuont,có qual- 
the pericolo in quefla quadratura del plenilunio aggiungen- 
do il nafeimento del Sole con le pleiadi, 
t Vltimo quarto alti 4. Maggio alle h. 6. ? 8. della feguente 
notte afecndendo 1 p.di Acquario dominàràSatiirno,fentire* 
ino venti con rrefco,perché ilditf.con li altri duoi giorni fari 
il feftille di Saturno e Mercurio ,& quello di Marte e Mercu- 
rio,che daranno vento» & alle volte ancora con acqua fredda 
il di 10.& vetib il di r 1 . farà l afpetto feftille di Gioue con ri 
Sole rarVcrcnarà l'aria nel nouilumo. 

Luna nuoua alli 1 2. alle h. 17.48. afeedédo aedi Vergine, 
& farà dominatore Mercurio , quale inlìeme con li luminari fi 
ritroua nella nona manfionej crTcndofì partito dalla congiòn- 
tionc loro , & Marte e Gioue wfitme » & Venere nafee con il 
corno dell' Ariete » & il giorno che fegue Saturno farà in qua* 
dratoaila Luna, fi potrebbe trauaghare il tempo verfo il di 
15. per l'afpetto feitiilc di Mercurio e Gioue fino al primo! 
quarto con venti. 

Primo quarto aW 19. h o. itf.afcendendk t~A\ Tauro > fa- 
ri (ignora Venere, acnell'ittcffi liora ,che iLrà l'afpetto qua* 
drato fri li luminari farà ancorala congiontione del Sole e 
McrciuioA il giornoiche legue Venere naGce con li capetti » 
< : - - & 
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binanti Marte con la tona ckll'orfone.potrcfsimo vedere ^ 
acqua improuifa>& alli z }• faranno 1* afpetto quadrato infic- 
ine Saturno e Mercurio , che fuole apportare pioggia , & alla 
3 5'. & verfo il à\ %6. Marte -è 1 Venere «nò i! Aio afpéttef qua- 
drato; apporterà* improuifo tempo » con acqua > facendoli fi- 
mi 1 affetto vicino al plenilunio» e* queftì pòchi giorni faran- 
no t tanagliati. 

Luna piena alli trf.alle . delia fcguente norte>afcen-' 
dendo g. ió.di Libra>fara (ignota Venercjqualee nell angolo 
occidentale** Gioue e Marte fono nelP angolo del mezo cie- 

Ho » & il giorno che fegue fari la qua«fratorà del Sok e Sa tur* 
no.chela Ragione farà cattiua, alli 29. il quadrato di Cioue 
■« Venere raflerenara il tempOjfc bene il £iorm>,chc fegue pa- 
reri che fi vogli trauagl ia re per la oppohcione di Marte > & il 
quadrato di Venere conia Luna >& alli 2. di Giugno la con- 
giontione di Mar. & G ioue ci potrebbe in ci: ca dare vn poco 

« di acqua con tempo itrauagancc . 

Vlcimo quarto aHi $ .Gnigno h. ? a^i.afcédeudo 5 .di Scor 

•pione H tempo farà irrefoluto » & alli . il feiìille di Venere e 
Mercurio produri vento con qualche matafione, & frefeo fé- 
guendo fino al nouilunio rimile. 

Luna nona alli 10. alle h, 1 . 3 5 .arrendendo g. 1 o di Capri- 
cor no, (ara dominatore Sacurno»& perche inantt ìi nouilunio 
è fegnhorafpetto trino di Saturno e Mercurio, & il fefìille di 

- Saturno e Venere , domebbe diempoeffere trauagliato^ & 
Dio ci aiutitene non vediamo forfi neobia>& tempo tenebrò- 
(otikaììui ij.MarteccongiottCoconla Luna,& nafte 
ronHercolc>& il fegucte giorno coni 'afino boreale vedremo . 
tempo improuifo in queftì giorni di quelle due quadrature. 

t. Primo quarto alli 17. alle h. 1 5 . 44. afeendendo g. 1 9. di 
Vergine/ara dominatore Mercurio** tutti gjj giorni, c he fe- 

ì guono fino al plenilunio faranno li pianeti con llelle fifle **o~ 
lcntc>& peticolofe, <■■■ 
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Dell' fidate. 

^TV Amato , che farà la *ento(à Primauera feguitari U 
L/ (ragione dell'citate , ebe cominciata quando il Sole 
■J, entra nel prtmot>tintD <iei Cancri che fegnardafsi- 
mo alli calcoli delle efemeridi prefenti » farebbe Y ingreflb 
Ìuo alquàto più tardi di quello > che pongono li calcoli Tic ho 
fiici.ma poco fpatio di tempo > & poche bore , farà dunque V 
iogrcifo il Sole nel primo punto del Cancro fecondo le tauol* 
<iel richoncalli 2 1 .di Giugno aUc h. 14 .40.dopcVme*ogior>- 
*o«che faranno fecondo fhorologio noftrodk h«>K ideila 
feguente notturna però verfo l'aurora»* di poco tempo aua 
ti il leuar del Sole.perchcnafccriftcìTa mattina il Solcfopra 
il noftro orizdte alle bore 8.111.4 i.& l'ingreuo farà h.7. 1 .tato 
che fari auanti ilfuo|njLfcirncnto anoidih. 1. 41, minufi 
hauendo dunque calculato la cekftc figura di fimil ingrcifa t 
nafecfoprarorizonte g.a&.io.d*lLcone>& il Sole (ari poco 
ibpra terra* la Luna focto terra per £arfi oppofti iofieme , & 
GioueeMercu«o,fono qua(i congiunti nell* vndecim* nan 
molto lontani da Marte.quale puree nella cufpide della duo- 
decima» & Saturno nella fettirna io c^ùi di Giouc » ma più à % 
ogni altro Venere fi ritroua dettata, che e nell angolo del 
mezo Cielo nella Ina propria cafa velacele potente» che fe ne 
palla dalla pppofitioncfua coniai Luna veloce» alla congion- 
tione di Mercurio » & tramonta A' iitefo giorno con il lìniUro 
piede4ell'QrÌQne;»doucDdoduiiqtteÉjrcekrcioi3cdclli domi- 
natori di fimil lìagionc : fari dominatore il benefico Gioue» 
quale ha relTaltatione nel loco del Sede, il trigone nell angolo 
fuccedente al Sole,& parimente il trigono nel legno afeenden 
ce,& nella congiontione precedente ha l'cflaluttohcncir an- 
golo fuccedente al Soie. Ma con qualche partici patione di 
Saturno,quale nella congiontione precedente chpadronc del 
fegno afcendente>& ha il trigono nel luoco del Sole, onde me- 
diante il dominio di quefto benefico pianeta»nonfi puòfeno 
congierurare, chela ftagionedellTftareno:.»fij per elitre fe 
non affai buona* febene Saturno hauera forza di alterarla 
.'M alle 
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aTle vdlte con tJUàìòhc ticbbic, « arie cattine i <J«ia?^ però po - .: 
trebbono cftere fupera te dalla potenza di Grrme> quale ctfen 
dò motto più*** uat&di Saturno, hauerà più forza in depri- 
mere le mali qualitadidt Saturno, che Saturno le fue proprie* 
efTendo etfo vicino ali* angolo occidétale,aggiungendo la po • 
fitura di Veneré nt41a propria ca fa ne IT angolo del mezo* 
Cielo ,• che- aiutati H buoni effètti di Gioùe j ma però 
molto carda i mafti me palfata la metà di effa >- non fen- 
7si HnfTbrfcd^tUlchétemr^imprbtiiroVpaflati Hfèi primi gior 
rii di LugHo^liando Tirila quadratura di Sacurrio e Venere $ 
& vetfo allindi Aborto quando Marte e Saturno faranno op 
poftiinfierne, & allhora non folo fari conftitutione di aria 
cactma > ma ancora fari noe iu a alli corpi fiumani > mafsime 
ver fola-' fine ili A p la oppofitione del Sole .e di Saturno. 

Vacato il ToJft icio eft iuo fegue il plemlun io alli 2 ? . di O m- 
gno atìe h. 1 o. 2 .a (tendendo g.ip.di Vé' i gine»& fari domn.a 
toreGiouei^ualeHtfkme cantJ SolèeMefcvrio è vicino aif 
angolo o/ientato&fertfta'c^^^^ 
^fi^ncir^ venata 

buono.fe il nafaméro del SoTecS I* fpalla llniftra dell'orione . 
naiicaitóteuipèft^^ttt il Trino de) S^lee Saturni 
fari triuagliató^meaitlora ildivlcimo, che Saturno fari 
teongioneo tou4* Lina ì (eguendo poi tempo buono per il fe« 
tìaie affS*tto^<hefe^<^on Venerei! primo giorno di 
UUgltoil >y :.<:'> n '-yj :>;iif|t.. £ 4 Rf.uJ -.!. r i i • - y / . j." !/ 

Vltimo coarto alti <i:d*I*l*tò6aHc fci^u^cénderido g« 
* 7^ii 1 eone dótninartfGtotJeì Kìtéic&k ìmie con la f palla 
deftrtfdeWoriOne^chefo»^^ & X 

giomo^ie feguc è reperto feftille di Mercurio con Venire , 
che porrebbe dare qualche poca acqua con vento , alli 5. <5# 
Marce il* quanto-ali* Amia, «Veliere èo%ibnto*eon<iuel • 
Ja^aft*aóri«cliara^ 

**or<*fpi«o quaduatodì Saturno* V*énèreYirì«jucft6 foèdi 
iU.^i»,tooti^a^tempiir«prònim- « - 
' .^ulianou* alli *d d* Luglio qu ifT néMeuar del SoFe after* 
dendo ijv. di Lancrb'fari dominatore GÉÒÙe,quate R rit*>** 
iouo loruon^coii Marcel ambi li luminari lono quafi neir 
■ ■ angolo 
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angolo orientale ,& poco fotto i'orfconce Mercurio Se SatuS? 
no e Venere molto clcuati ncll' vndeciwa » & nella nona , vno> 
in cafa di Mercurio , l'altro in cafa di Gioucfarà buono il di 
1 x.che Saturno fari oppofto alla Luna » & Marte congionto 4 
quella,^ vn giorno nafee GioueconiI prefcpk>ifc Vàkto Ve-, 
ocre con Ecapretti, fi potrebbe vedere acqua. r 
„ primo, quarto alli inaile h.i. i+ afeendendo g,i 8. di Ac- 
quario, fari dominatore Saturno,* Tifteflò giorno Mercurio, 
èia afpetto quadrato con la Luna , & congioato con il Sole A 
fentiri vento con qualche alterati onc , alli 18. flcverfoil 
di i o.Marte e Saturno fono in quadrato alla Luna , & Venere 
nafee con la Zona dell' orione* & Gioue con il Cane minore,il 
caldo fi farà fentire,aggiungendo, che Mar. dalli quattordici 
del pausato mefe fino ali* vltimo di quello ci haueri fatto fen* 
tire qualche mito effcRo,* alterationc neili corpi» & lene vi 
alla congiontione del rcgolo.ouero cuore dello Leone per ef- 
fèr meglio intefofcheaccrefiera la buia qualità dell arubildì 
% i .l'irte fio Marte nafee con il cuore dello Leone, & Venere fa 
ri oppofto alla Luna, ►vedremo tempo oftinato,con qualche 
tuoni, & venti nel fi nt del qnartq. i 

« Luna piena alli a Q.h t. 9 8. attendendo 5* di frese i farà do* 
minatore Gioue,quale fi r itroua con il Sole e Marte fotto ter- 
ratche fc ne vanno alla oppofitione della Luna>& fari il fedii 
le di Marte e Venere faratìmuttuoneforficon, acqua, & ai li 
17. Marte oppofto alla Luna , & Saturno congionto fi traua* 
gliara* ,eflendo,chc inanti il Soler nato con il cà minore alli 
ap.la coogiontionedel Sole e Gioue appprtarà belifsima ,e 
gtoueuole fereniti di aria fino all' vìtimo quarto;fe bene il di 
yltimo di Luglio ,& il primo di Agofi© fi potrebbe veder 
poca acqua» 

. Vltiaio quarto adì primo di Agofto quafi nello tra- 
montar 4el, Sole afeendendo g,a 7. d i Acquario, & fari do> 
piioatore Saturno , & alli j . Marie e Saturno in quadrato alla 
Luna.fari trautgliaro alquanto il tempo, «calli V. la oppofir 
tione di Saturno e Marte farà ftntirci tuoni » Ut fi vedranno 
tiuuoIe,& tempo trauagliatofinoal i,ouilunio,chefegue. \ 
luna noua alli «. quafi ncll ho^ del mtzogioino.con fola 
h . * differenza 
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inferenza di venti minutUfcendendog.2.di Scorpione, farà 
dominatore Marte>qn a le é eleuato fopra terra in cafa idi Mer- 
curio > & il giorno, che fegue fé ne vi alla constandone della 
Luna , & è quafi oppofto i Saturno ; quale parimente farà la 
Aia òppofinoWe c6 li Luna,* Veneré,Marte nafee co rhcreo- 
le >& ti feguéte giorno co fa Zona dell' orione fi fentiranno ruo 
ni A *di 1 2. e i j.vedrafi mutatione. 

Primoquarto aHi 1 5 .alle h. i^p.afccndfcfndo p.di Libra fa \ 
ri Venere (ignora! regnar àftto Iteriti » comé ancora il di x 7. 
che fa la congiontione diGioùe' £Merturio,& ancora potref- 
(imo vedere acqua» ma il nascimento del Sole co il cuore del 
Leone fuole fer tempo feccò , flceàlórofo» alli 1 p; Mercurio 
nafee con il Cane fflinéf e trauagliari; ma il tempo fari indi 
aato al buono fino al plenilunio. 

L una piena alti 2 3 .alle h. 1 7; $4. afeendendo g. 2 1 .di S cor- 
pio ne» fari dominatore Marte, quale fi ritroua nell'angolo del 
mezo Cielo non molto lontano dal Sole,quaIecon Venere > Se 
Mercurio fono nella nona man fio ne del Cielo, & Saturno fi có 
giunge có la Luna,& il giorno inanti Venere é nato co l' afino 
boreale > & il fudetto giórno con il prefepio > fari trauaglia- 
to,& il di 25.fari la oppofóione del Spje e Saturno, & il di 27» 
Mercurio nafee con il cuore del Leone faranno giorni da ve 
dere mutatione fino all' vlcimo quarto. 

Vltimo quarto alli 3 1 . la mattina afeendendo g.7. di Ver - 
gine , Se fari la oppofitione di Saturno e Mercurio , che ci ap- 
portai vento 1 Se forfi acqua, ma il tépo fi moderari* poiché 
(accede V afpetto di Gioue e Venercche fari il primo giorno 
di Settembre» cheapportara grata ft a gione per qualche gior- 
no in anti,& dopò ancora » & potrebbe moderare!' influenzo 
gii detta fino al nouilunio fentendofi vento .frefeo . 

Luna noua alli 6. di Settembre h. 1. 16. afeendendo g. 20. 
di Ariete, fari dominatore Marte, quale fi ritroua infieme 
con li luminari nella 6. manfione del Cielo in cafa di. Vene- 
re» &poco auanti è dato l' afpetto della congiontione del 
Sole e Mercuria, che.haueri fatto aria alquanto frefea eoa . 
vento , onde parimente imiteri con vento , & frefeo infieme 
eoa li dui giorni » che feguono » alli 1 o. 6C verfo il dì 1 1 .Mar- 
v !;a J> tela- 

• ♦ 
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te farà in quadrato alla luop , & Venere oafeeeon il 
redolo , il tempo fi nfoluera al buono alla p; ima qua - 

Primo quarto alh alle h. 6. 40. afeend/cndo 26. ài 
Cancro , farà dominatore Gioue ,&alli 14. Marte e Mcr« 
curio fono in quadrato alla Luna, & il giorno fluen- 
te Mercurio e Marte fanno la congjontione fri 
di loro , fi fentirà freddo con acqua , & 
alli i6. fa Ja oppofitione di Sa- 
turno e Venere > 
che augumentari il frefeo > ma ancoraci da- 
ri acqua, feguendo tempo irrefoiujo fino 
all' tquinotio del quale par- 
laro hora. 

! ' • /Il » t- • : lP't ! j:i" :»;.' ."'.•■••TO 7 . : 0 *i 
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•'• Dell'Autunno. . 

... * » . . 

GOMiNTfAKA* !' Autunno , quando fari 1* equinotio» 
ì* il giorno fi farà eguale alla notte , che farà all'in- 
gre(Todel Sole nel primo punto della Librai che fe- 
condo il calcolo Tichonico faraalli 22. di Sertcbrealle h. 5. 
45.15 ;dèpòil mezo giorno>che farà dell horologio nofìro h. 
1$. 5.1 5. dello fteflb giorno vicino al tramontare del Sole» 
& fari dì poco fpacio di tempo feguita la oppofitione de* lu- 
minari. Eretto dunque la celerte figura di tale ingreffo afecn- 
tle fopra Torùonte g. 5.8.dì pefei,* il Sole fi ritroua con Mar- 
te e Mercurio in cafa di Venere, * Venere non molto lontana 
in cafa di Mercurio,* nella tf.Gioue nel Leone fegno intercet 
to in detta figura,* Saturno nell'angolo dell'orizonte , che fe 
ne và alla quadratura della Luna * che e in cafa di Marte vici- 
no ali orizont^ , & efaminato ilceleftefitodituttili pianeti - 
Titrouo Gioue eflere il dominatore,quale nella figura deH'in- 
greflfo è padrone del fegno afcendentc&deirangolo fuceden 
te al Solcma con qualche participatione di Vcnercqualc e fi 
gnora del luoco del Sole neiringreflo,* ha l'cflaltatione nel fe 
gno afcendcnte,& parimente il trigono,* nella congiontione 
precedente il trigono nel luoco del Sole,* parimcte nel fegno 
afeendente. Onde mediante quelli dui dominatori , dico che 
la Magione dell'autùno fari aliai buona la quale farà nel prin- 
cipio molto calda, per la viciniti, che hà in fimil tempo il So- 
le i Marte, dal quale non fi difeofta molto per tutto Ottobre» 
fiche quel mefe fari caldo,& afciutcmafsime facendo ingref 
fo Gioue col SoIe,econ Marte, verfo il mezo poi diefla ftagio 
ne, fi fari più fredda,* humida ,che fari dopò mezo Nouem 
bre,& verfo la fine fari ancora afciura,e non molto fredda 
per lafpetto Trino del Sole,e di Gioucche fa circa il mezo di 
Decembre; ma veroé c%e ritrovandoli Marte, * Mercurio in 
fiemeincafa di Venere,* Venere nella cafa di Mercurio ba- 
lleranno forza di ecitare alle volte venti frefehi con aria , * 
molto più vedrafi fimili effetti di cattiua fìagione vet fo la fine 
di Ottobre»* quafi tutto il Mefc di Nouébrc > quàdo Martec 

D a Venere 
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Venere faranno la fuacongiontiortc\& iJ Sole la Tua quadra- 
tura con SaturnoA verfo il fine de! Mcfc quando Venere fari 
in quadrato con Sacurno»che oltre la mutatione dell'aercpo- 
treisimo fentire qualche altra cofa di nuouo. - 

Auanti TingrelTo nel primo punto della Libra fa la oppo- 
fìrione delli luminari ; cioè a Ili 21. a Ile h. p. 41. della notte fe- 
guente.afcendendo gradi 2 . di Vergine , ciTendo dominatore 
Mercurio,qualc infieme con Marte fi ritroua in cafadi Vene- 
rcquale è vicina all'angolo oricntaIe>inficme con il Sole inca 
fa di Mercurio oppofto alla Luna , che pure è verfo l' occiden 
te in cafa di Gioue eleuato più d'ogni altro pianeta nella duo 
decima cafa,il tempo fari inclinato al buonoj& alli a 5 .Marte 
in quadrato alla Luna farà il fc (lille di Gioue e Mercurio » 
che apportarà frelco » & Venere nafee con la coda del Leont 
& il giornojche fegue con la fpica della Vergine fi vedrà' mu- 
tatione . 

Vltimo quarto alli ip.zlk h.i 8.48.afcendendo g.2 1 .di Sa 
gitario farà dominatore Gioue » che fe bene Marte e la Luna 
faranno in quadrato afpetto > nondimeno il tempo farà indi* 
nato al buono,&a!Ii j. di Ottobre, Saturno oppofto alla Lu« 
na,& fari il fuo feftilie con Mercurio apportata nuuole, eoo 
tempo mediocre. 

Luna nona alli 5. di Ottobrealle h.i i.m. 50. della feguente 
notte afeendendog.?. di Libra>& farà (ignora Vcnerejqualeé 
nci'ia vndecima cafadi Mercurio.qualec fotto terra in cafa di 
Martcche poco fotto l'onzonte fi ritroua con li luminari, ehp 
veloce fi è partito dalla congionnone della Luna,& veloce- 
mente fc ne pafla à quella del Sole in breue , &c Gioue è molto 
clonato; & farà buona temperiedi aria; mail dip.Marte,& il 
Sole faranno congionti infieme : quello afpetto fuole produrr 
buona temperie di aria per alquanti giorni inanti , # 
dopò ; ma alli corpi noli ri fuole apportare altcrationi,& effet 
ti marnali; però cijfcheduno potrà fugire le riffe in fimil tem 
po, Hi nclli altri ancora, Se non lafciarfi guidare dal fenfo , ma 
forzarti i che la ragione domini all'apetito fenfitiuo , perche 
in quelli tempi gli potrebbe nuocere , e quello che importa 
ovili alcri ancoraché vtniràneperche il tempo , e le Magioni 
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. vano femprè .di male in peggio* ne fbecedono fecondo il giù- 
; ditio noftrcauenga che,più facile cofa^ che venga la tempo- 
iìa,che ncn é che comparirete fi vedi l'iride. 

Primo quarto alli i z • alle h. i . m. 50. della notte Tegnente 
afecndendo g. 3 .di Gemini farà dominatore Mercurio,& fari 
buono,& alli 1 4. 1 5 . ió\fc bene Saturno é congionto con la L11 
na,nondimeno feguiri imitando il paiTato, poiché fi il feftille 
afpetto del Sole e Gioue,& alli 1 8.il feftille di Gioue e Marte , 
che fi potrebbe trauagliare,ma il buono vincerà. , : 

Luna piena alli 2 1 .h.i. 4. della feguente notte afeendendo 
g. 2 5 .di Tauro farà (ignora Venerei & Saturno fari molto eie 
uato nel mezo Cielo, lari trauagliato,^: alli 12. & verfoil dì * 
a 3. farà il Trino afpctto del Sole e Saturno, & Saturno fari in 
quadrato alla Luna fi potrebbe vedere acqua,& alli 26. la qua 
Aratura di Gio.c Mere, apportata veti co arie alquàtorrefca. 

Vltimo quarto alli 2 8. alle h.i 3 2. della fegDÓtenotteafcé- 
dendo g.tf.di Gemini, fari dominatore Mercurie»!) tempo do 
uerebbe eiTere buono per il feftille afpetto di Gioue e Venere 
proceduto il giorno iuantijma perche il di 19. fonoiinolteco 
(Hrutioni celelìe cattiue » & verfo ildi 30. poiché è il Trino 
afpetto di Saturno e Mai te, Saturilo è oppofto alla Luna» & 
Mercurio in fuo quadrato, & il primo giorno di Nouembrcfic 
verfo il di 2. Vencre,& Saturno fono in trino afpetto fridi lo 
ro. Sari vna quadratura t rauaghata con vcnto,& acquaanco 
ra,cV vedremo aria tenebrofa, a giungendo il nascimento del 
Sole con le laii2e auftrali. M ou : 1 1 1 

Luna noua alli 4-di Nouerr.bre alle h.0.47. fari poco dopò 
il tramontar del Sole a(ceodendog.29.diTauro,& farifigoo 
ra Veneie,chenafceconrarturo,qualeèquafi congiontacan 
Marte nellaxafaiua,& li altri pianeti fono molto elcuatifo- 
{ . praterra,& Saturno e molto potente nella propria cafa faran 
t no nuuole, & il dì 6. farà la congionuene di Marte, e Venere » 
che trauagliari il tempo con nuuolc>& acqua fori1,.ma il tem 
po vorebbe d ilponer/] poi al buono , & femiremo vento , & il 
nafe imento di Gioue c on ii euotcdejlo Leone apporteri buo 
na Ragione infine, fe bene quc.Ao quarto (ira molto ftraua* 

- Primo 
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Primo quartdalli i 2,fi. ii. ù.zkcndcnfo io. di Ariete fa- 
rà dominatore Mirtei verfo il di i ? .fari là congiontione di 
Veneree Mercuìio*faléiWrilo ^ Venti frefeto con acqua , «ralli 
16*17 Mite nà'fcecoo leflanzèauAràli , & fa Quadrato dei 
Sole t Gioue, & Mtfr** fi congìunge con^ercùhOiil tempo fi 
domerebbe trauag>iafe,ma l'affetto del 8bìe>&. Gioue preua- 
Ieri in apportare feì-enità dfaria . 

, Luna piena alli 20/h. 15.15?. accendendo g.^ t . diSagitario 
farà dominatore Gi6ue,chc lì ritrOua nella g.càfa in luoco op 
< pofto à Satumo>& non molto lontano alla oppolìtioncfif vici 
no alla quadratura con li-luminari, quali fono nella vndecima 
in cafa di Marte,chc hon è molto lontano a quelli,farà traua- 
gliato infìeme con li,giorni che feguono , poiché alli 2 2. fà la 
quadratura del Sole e Saturno,che apporta turbatione di aria 
inàti,& dopò , ma l'afpctro quadrato di Gioue e Ve n. potreb- 
be radolcire il tépo fino aU'vltimo quartOiche fi trauagliarà. 

Vltimo quarto alli ìó.h.p. 30. della notte feguente atten- 
dendo g.?. di Libra farà fignora Venere» che fà la quadratura 
con Saturno, & Saturno parimente è oppofto alla Luna farà 
freddo"y& parerà che vogli neuicare in quefto quarto, con tò- 
po noiofo finoalnouilunio , aggiungendo il nafeimcnto del 
Sole con il cuore dello Scorpione. 

Luna noua la Domenica »cheé alli 4. di Decembreh. 16.19. 
accendendo 26, di Sagittario, farà dominatore Venere, quale 
. fi ritroua quafi congionta con il Sole vicino all' angolo orien- 
tale,& l'ifteiTo giorno farà la congiontione di Marte * & Mer- 
curio,queftoàfpetto fuole apportare vèti impctuofi, & difpo 
nere il tempo alla neue, vedremo mutatione,& freddo, ma pe 
rò fuccede il quadrato di Gioue,& Mercurio,che darà vento , 
& potrebbe raflercnare , & il di 9. il Trino di Saturno e Merca 
rio feguirà il vento,& finalmente quefta quadratura ci farà co 
nofeere ,con quanto impetto vogli fare ingreffo ¥ inucrnata 
dell'anpo 10*12. » 

Primo quarto alli 1 *.h. ip. 2o.afcendendo g.2. di pefei fa- 
rà dominatore Giouc,& il giorno inanti è fiato la congiontio 
• ne del Sole e Venere , che douerebbe hauer raffrenato V aria 
con tempo aliai buono » ma li duoi giorni inanti & dopò la 

qua- ^ 
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quadratura di Saturno e .Marte f cioè il dì i if.i5.fa- 
r*n*opefsimt,& fi ientira gl'effetti loromquefìecai.fe inferio 
ri che più inanti verfo l'a.io \ 6 i iji faraqno fcrjtircmaJ-aria 
però dourcbbe cifere aiTai buona fino al plenilunio , perche il 
16. & verfo il di £ 7. è il Trino di Gioucc Venere* , & alli' 1 8. 
quello di Gioue con il Sole, che fi fuole vedere buon tempo • 

Quello é quanto có molto Audio, ma con poco faper mio» 
fi può fcriuere* cV dire $ Aerologie he congetture delle muta- 
tionule' te pi , & di altri accidenti fopra V anno 1 5i 1 . li qcalr 
pofsinoeflere augumentati , & anichiJati dalla fupremama-, 
no di Noftro Signor Iddio, che con incomprenfibile mifericoc 
4iaraf.cnta*& mitiga il caftigo,cbe per li peccati noftri meri- 
tiamo afpetandoci à penitenza > Se con infinita pruden- 
za regge , & gòuerna il tutto ; Dobbiamo dunque 
riccorere a quello di tutto cuore • pregando,» 

che fi vogli degnare di concederci jJbe ^ u 
r ne>& annichilare il male.che ci po ¥m: 

crebbe fopraftarc.porgcdoci 
il fuo diurno aiuto in 
quello breue ì0 ^ ; 
peregrinaggiodi vitanoftra,ron paflaggio felice 
all'altra ; rimetendomi nel retto alla 
S,R.Chiefa, non intendendo che 

• " t. •. v - » * il '. '.. * . '.*. , »«ttVL»''«'j.&'£CV" \i '. ,n 

la..» • U » v. » * . 'ì\.x \ i.èfcl'^ttl ■■ow 

. . . / t » 1 «•■■.. r • . i . . &; . \ 

t 

«J « • • • • • • • • ff I a 
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Rcgula dicrum,inquibuj ncc Medicina/ 
ncc Vciif fe&io eflet Aegrotis conce* 
d cndain quolibct anni menfc. : 

SVb eanèi& ante eanm moleste funi pwrgathnet autloritém 
te Hippocratis particela quarta aphortfmorurfi quinto: IH* 
diebus quoque , ^ caUidifsimis t&frigidifsìmis tnolefiasqi 
effe puvgationes.tAuicennSyfuit fententiatCalenus tertio de ditbus di 
cretorij* Capite 6 .Vorrò illud dcnuorepetendùcfl ,quod nos quoq; 
obferuantes verifsimum séper epe compertmus,ab afironomis Idegj 
ptijs inuentum » Luna non modo egris » fed etiamfanis > diet quales 
tande futuri fint pojfe pronunciare* fi enitn ad pianeta* téperatos fle- 
t erit(quot cita «>«ào*-ofrr ; Grati nominàt f aiutar es latini )fauflos 
ut bonos dies producefé fi adintéperatos graues molcflósq>. Quam* 
uis multi temporibus nójlris > & in nofira bac fatti mi fera Ciuitate 
reperiantur t qui ptHgnorantìa fua optine cuflodtdc no yeritatisgra 
tiafeicalumniadipotfùs'iih fonò ore. . . • AJÌrologtadcbaccatur 
infirmisq; vcrbis>autoritatibusq; mutili* nonneceffaxiam effe Me- 
dico pàtirncés profiteniur , fed falfam atq; inutilem effe impudenti 
ore proclamate non erubefcunt,& adeo caci cuaiunx inhac opinio- 
ne,yt nec Galeri yìrbàsnee Avicenna au&mttteiiuec multorum do 
clifsimorum virorumoptàfaesrecopMh fTermetis pracipue qui 
in libro defpeculis&lucefitlocutus cft.Qportet medici de necef sita 
te feire ,& cognofeere natura* fleUarum t & illarum operationes ad • 
hoc t yt diuerfarum egritudinum > & dicrum erittcorum babiat 
notitia; quonia alterabili* quidem eflipfa natura; fecundu afpecluu 
&coniunc~lionesfuperiorumcorporum. Sedper Deum immortale. 
Quid efi in hoc mund* dteratum>quod àfupremis orbibus non pen • 
dcat, apologia non ìójfofcaturì WW\à corpora dtfeendam • 
quando aliquit natus inflmUat&asfwifcMrinon ne Medicus altera 
tionem illam per aftrologiamperciperepotefl ? Maxime , imo per 
aftrologiam cognofeet prorogatores yita,qui tunc cum nati in bone 
vitaUmauram fpirant,dominìum accipiunt, & an [o\ titudine , yei 

debilitate naturam corpora affittarti ,ac vfq; quo 

• ftf aflrologiam inquam 

£ r J'^'ì~ diedi* 

• - • 
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Medicus cum figurum cefeflem fuis fuvdamèmis detineauerit > in ilio 
tempere in quo aduerfa yaletudine infirmusaffcclus fuit , potè fi de 
longitudine ,y ci de br estuate morbide terminoq; ad falutem, yel ad 
mortem fieri certior : tàceant igitur tilt momifuis imprudenti bus 
nugis matbematicarum defiphnarum expertcs t quetcecos fineexi- 
fim* , qui ntnfolumbanc feientiant negligere audenttfed cum yix 
fetentiam Mcdicam d limine conffjcxcrintsgregios viros in fatuità* 
te Medica indignt imufare fludent >& cum fernet clifierem parare 
yidertnt,aut mfirmis afsiflerint,f r eptimos effe Medicos profitentur: 
egrotosq; credentes mi/ crime froterunt; addifeant prius medichile 
conculcatcres ifti,& poftea curent t yltimaq; contemplatricis filcfo- 
p4 parti fludeant > & deinde yenenumerga ilhus partes fcrecnt : 
Indulgeant interim boni UH yiri , cum quibus mtbi non efi 
negottum > & qnos femper inhonore bebui , & qnibus 
maxime d'bco > & ad quor dicla non pertinenti 
tomponamus igitur regula f olita, qttti egro* 
Untibus vft rtilis, & Deh Op. Max. 
pracemur , ytprofptram 
yaletudinem 

Senatuì nofiro meritifsimo concedat $ & totam banc 
»nil i ^^Ùfiram trbem dptinte modftatam» bis * 

temporibus incolumem 
reddat. 




n 
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c:. ') l *i è I ' ^ Vll'f .'. : - t • \\ '. 

fr t* r } V*. /*"*!<■ *1 ''f . ' : *IÌ *" 
•■ , • • - i . * 

• t . *• * 

• « .1(1 • . •«* t || « • -•" • - • 

B CENA- 



r 

• G E *N A R ©. > 

L n y . fari l' vlyma quadr^ra^ell* Lwa^oii 
Sole,* r jtrpuandofi a Solcnejftgqo. del Carico* 
, nocaladi^tuTno,chpdw^^ 
fungendo cba è fegoo ruminante** te^fcuvM 
Ubra^c^cdoopiiu il 
re medicina» & apcqra per capare fangue, fralh 7 Ja.npa.uina 
inanti ilgiorno Marce farà oppofto alla Luna * quale fata nel. 
fegno del fcorpipne > Marte i^iì! AW«> cattùi&come 




anqctf*ildi£.ch^ . v , n 

gno dejJ' Aca^rip^fcrà c^^^^K y^ >« pe^i^trOi, & il 
giorno fe^eo^ Ma^ee/at,à ^quadrato àquila ,& Saturno 
alli i6.congipjtfo^a«o^c#£Ì^ 

A Hi 2 1 . la quadra tu$a ^la jLqqfc<8i il c^a Luna fi ri- 
troua in fegtio rùrri^are/arfi. pc&mp ^aegionto il giorno > 
che fegue lacongioncionéd^jylgyrfp ^À il di 23. la quadratura 
di Saturno^ i; , 4 , 0 » t , . l uciti <j :vrt*>*>fc 

Alli V8.e^. l^opp^ficipae^de^i ^uxuuri^laJLuna fi ri- 
troua nel fegno dei Lfcpne ^p^t^t 

F £ fi *R^à R O. 

A Lli 4. $ .quefti fonolipià pef&imi giorni, che pofsono 
* trauagliare li corpi, poiché la Luna farà in quadrato col 
Sole,& Marte farà' oppoft© à$pdtyt>&ti$hetto giorno è la qua 
dratura del Sole e Ma^'& jigiorjqró<ft4 fegue Saturno in qua 
draro alla Luna>& fari la congiontione con Mercurio il gior- 
no,che fegue faranno péfdmu ~ J * " 4 

Alli 1 2. 1 ia congiontione de* tominari , 8c quella di Sa- 
rurno con la Luna, & Marce in quadrato eoa cifa faranno 
carciui. 

^ Alli cp.2oJaLunafariinquadratocolSoIe,& Saturnopa 
rimente , & Marte fi con^iu nge con quella faranno cattiui per 
dar medicina,* ancora per cauar fangue. 
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quadratura di Marte co quella > & la Luna , e il Sole farò* no op 
podi, & la Luna fi ricroua nel feguo del Leone fatano cattfu i. 

Alti 7 4. t.tf. Saturno (ari m quadrato con fa Unni 8c Mar 
tefariojVpoftòiqaeTIai&àWR^ m'ezo 
girino Tara la quadratura def Sòie & la Luna faranno cattiui 
per dar medicina , & ancora per cauare fangue. * 

" AHi i*.i?.i4.Saturnofa lafuacongtontronc con la Luna» 
& Marte fari inquadrato con inselli ì 6t TVIHìttrior giorno farà* 
lacongiorftioné digiti betkir li luminati faranno catturi.'' 

ì Atti r ip.2^.2 t.Saturn6f«rifó^fpetto<niat!rato con la Lu r 
na>& Matte fati congionto con queIJa ? & fari Tvltitha quadra 
tura de' luminari faranno cattiui. 

- ÀJli 25.K5.la Luna farà oppofta à Saturno>& Marte fari in 
quadrato afpetto fono *attìuf>come ancori il dì 28.chéfari il 
p?edÌtunio indegni o*pofti,eidé neU' Arkte # & «ella Libra;, . 

5-. . :% >:z u ... nrfi \s: . ... •? .1 ; h\ ih Bino ìi: -1> > 
• ; :r '' ! A" p R I LE.-' >: *' >j. :v* j 

i * uJ ; , ftO ili-.*, i.c^fchlb «1 .l.'.Tfil u . : J*> 

A Ll t i.i^.Saturnoèinquadratoafpettoconlaluna, 1 
& Marte oppo(toixiueHa,& far i irvltima quadratura 
de'luminari faranno cattiui. 

Allt'sMò.fe Luna fari<x>n^nttc^mSaturno;&K(arce fa* 
ri la fua quadratura con quella fòno^efsimi . 

A\m i. la notte feguente fari la eòngioncione de'himi 

ricattino. •'•«' *'■• » } : ; j f f 

AHt 1 5 .la notte feguente è ki quadratura di Saturno eia 
Luna,& il giorno 17. Marte fari congionto con quella fono 

cattiut. t.. v.i'.y e: 'ì. 

Alli 1 p. la feguente notte fari Squadratura il Sole e la Lti 
ni fari Cattiuo. iu " - ^ 

Alli 2». Sàt»i»rfOfari oppodo-alla Luna , &vcrfblìdi 24. 
Mirteinqua<katt)<fOrjOcwtttifi - - L ; 
f Alli 26 . & vetfo il di 2 7.C la cnpofitionè de'luminari nel fe 

,! '* " £ a gr.o 
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gno del Tauro caHi di VeneT.e>8i del Scorpione c»fa di Matte 

faràcattiuo comeildì =p.e jo.cfw Saturno farai» afpetto 
quadrato^ Marte parimente. 

A L L I 4. la feguente notte è la quadratura di ambedui li 

,f*' lumit^rifarà^ dì <5.che Saturno & 

congionto con la Luca,& il dì>. che Matte è ia ' 
drato con quella. 

ÀHua.i^aU^^ , , ... _ 

Tauro cafa di Venere,fari cact juo,come ancora il giorno, eh* 
fegue, che Saturno è in quadrato afpetto conqucUa. , . , , . u 

Alli f <> ? la mattina per tempo fari, Marte cpngiopto epa la 
Luna è cattiuo. y tu "*j * j< " '».J '/ 1**1 

Alli i8.ip.ifalaquadraturadelliluminari,& l\>ppofitione : 
di Saturno con quella fono cattiui.come ancora il dì a a,|a (c- 
ra,cheMartecin q.uadra,to con,U Luna. , ir . 

Àllì »5.fa la oppolitione di ambe dui li luminari nel fegno 
del Gemini cafa di Mercurio > & nel Sagitariocafadi Gioue' 
è cattiuo, facendo ancora V iftecTo giorap il quadrato afpetto 
di Saturno, & la Luna, & il dì 30. Marte oppoftoalla Luna 
cattiuo. . - . , : 

G I V G N O t 

A Lli 3 . Saturno ^congionto con la Luna > & il Sole è in 

afp etto quadrato con quella è cattiuo* », 
, Alli 7-Marce è in quadrato afpetto con la Luna cattino. 
Alli 9. 1 o. tari la congiontione de* luminari nel legno del 
Gemini cafa di Mercurio farà cattiuo etTendo ancora Saturno 
in afpetto quadrato con quella. - •• 

AUi 1 3 . dopò mezo giorno Marte fi congiunge con la Lu- ( 
naécattiuOh . • ; CJ 

Alli 15. 15.17. Saturno e oppoftoalla Luna», Scia Luna è in 
quadrato afpetto con il Sole fono catcmbcome ancora il dì 
20. che Marte quafi nelf hora del mezo giorno è in quadrato- 
afpetto con la Luna. 

Alli 
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r 2 .fa notte fifguente,la quadratura di Saturno,^ Ja Lu 

na cafóàò>& alti 2 j.la mattina uri l'oppofitione di ambedui 
li luminari * nel fegno del Capricorno cafa di Saturno , & del 
Cancro cafa di Gioue fari cattiuo>come ancora il di 1 8.e 3 o, 
che Marte c opppftp alfa Luria,& Saturno cògionto co quella. 

I V G L IO. 

A Lu 3. fa la quadratura della Luna con il Sole e cattiuo, 
Alli 5. la fera Marte é oppofto alla Luna fari cattiuo, 
? pmcancora,il dì 7. che Saturno fai in afpeito quadrato 
c'onquélfa/ , , ■ , , • 

" Alli iò. la mattina fi la, congionrionedel Sole eia Lana 
nel fegno del Cancro farà cattiuo. , 

Alli m.i j. Marce écongioritò conia Lùna,& Saturno far£ 
oppofta farà cattiuo, j • • * 

Alli 1 5. fa la quadratura dejji fuminaji fari cattiuo* cornai 
ancora i! dì 1 P .e aaphe Sa$uo c Marte fono in ; ' 




24. iaiunafaraoppoitaal Sole, nel fegno dell* Aqua^ 
rio cafa di Satur del Leone cafadej Sole fari cattiuo , Sa 
il dì 2 7. Marte è, oppofto alla Lunare Saturno fari congiopto, 



cpi> quella iarapanmete cattino. „. 

AGOSTO* 

, • •..«.•« . • 
* * 1 -. •* 

ADÌ primo fa ti quadratura de llaLupa co il Sole e cattiuo, 
Alli ^.Saturno c Marte fono inafpetto quadrato con U 
Luna è cattiuo. \ 
AlliS.quafì neirhora del mezo giorno farà la congiontio» 
ne del Sole con la Luna nel fegno del Leone * hora comincia- 
remo a vedere gli buoni effetti della flagione * & l' alterato- 
ne dc'eorpi i però faràpcfsiuìoil dare medicamenti alli p. 
la fera di notte fa la co giòtione di Mar. fari parimele cattiuo. 
" AHI 15. ló.faràla quadratura della Luna con il Sole «de 
quella di Saturno con la Luna fono cattini. . , 

* ' 4 Àlli 2 y, fari 1* oppofitione di ambedui li luminari nel fegno 

di 

fcA. 
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ff » ci càXa' df tìlòtiéftit della y ergine dita di" Mercurio, fari 
<\v V.o\ag£?nV,gendòthe Hit cito giorno fa la congiontionc 
*"-imcnte di Sanirnocon la Luna>&. ilfcgucnte laoppofitio-» 
-V' di Marte con quella, farai. io catpui. , 
« -AWst ^ r.Safce m quadrato afpetto co la* Luffa, & la Luna 
fa h "'isdratura cò il Sole (pnp cantei ui,«ome ancora il giorno» 
che « ^iic.i '»e fari il di pfifno di Settébrcichc 



ifUfTo afp> : ( o la Luna. . 



,che Marte farà ncU* 



E M B R E. 



& T 1 1 ^Saturno (1 ritrona in oppofitioneaHaluna^ 
ura' JacongiontiooediambeduiJi luminari nel fe&ri ó 
èttt} Vergine caladi Mercurio,» Marte fi ritroua cohgionto 
co r» clfa farauno cattiui per dare medicina l & ancora per caui 

Àlli 1 2 r i ^.14. Saturno in quadrato afferro con la Luna ,& 
fe * una farJ fa prirha quadratura con il SoIcj& Marte parimc 
P? far à* l'Hutto afpetto con cita faranno cattiui. . /; 

Alli 10.21.22Ja Luna Q ritrouarà congidrita con Saturno» 
m faraMn hppofito à quelli , nerfegno dc>fci cafa di 
£i©ue>,& della Vergine càia dìfaercurio, & Marte ancora fa;- 
fi l'oppòfifiòric'ìua tori cjtrelfaHTaranrio cattiui, 
J Alli 26. la notte farà la quadratura di Saturno con la La- 

na co teiuo. . 

Alli 2p.che Marte fari in quadrato afpetto con la Luna > & 
il Sole parimente farà ncjljfteflò a fperto catxiuo. t ì » 
. . • - 0 V T f O bVe. ' . ' V A 

'Alti 7. Saturno oppolro allattiti! cattiuo . ' \ 

Alli 5 .6. fari il plenilunio oej fegnp della Libra cala ai 
Vènère>e la congiòntione di Marte con la Luna cattiuo . 
Aliip. Saturno è in quadrato afpcttò con /a Luna cattiuo. 
Alli 1 fa la quadratura della Luna, con il SoIe,& Marte fi 
T& par imeni e ina (petto quadrato con quella faranno cattiui • 
• Alli irf.ri! nrntcfa la có^iòrionc di Sat.cò la Luna cattiuo. 
: ' j »Al!i 2 \ .farà Tbpporlt»onedt Ili luminari nel fegno dell'Arie 
te ca fa ii M-^re fera! cattmo,cflVndo ancora Marte con la ìu> 

ALI 
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Alli a i, la notte Saturna è in afpetto.qnaira*o/:po Ja t „_ 
ti a cattino. 

Alli 2 8. 29.3 o.è la quadratoni diSatorno e là tubala In- 
tuì é in quadrato affetto con il Solc,& Saturno oppolto à quel 
la fono cattiui. . 

v; N ;0 V* t M B R È . ^ ' 

AìjjLi 5. 4. 5. MarCe ferola fva congiontioneconfa Luna,& 
' la Luna fi conginn gerà con il Sole nel rcgno v del, Scorpio- 
ne ci/a di Marte, & Saturno farà in afpetto quadrato cog quel 
la faranno cattiui. ■ ^ 

Alli 1 1.1 2.1 3. farà la prjwa fluad^iirjitftlljjufpjnag , Se 
Saturno fari congiontocòn ja Luna,e Marte in^afpctra. qua- 
dratolo n quella faranno càttinf. ' " 

A|Ii 1 9. 20. Marte farà inoppWtione alkitiuat/Si fegiàirà il 
plenilunio, nel fegno del Taurocafa^^r^e^&dd^cypio 
ne cstti di Marte , & Saturno farà in à (petto Quadrato con la 

IsmwfoTOt irtitri: .-~ — — ' — - - - « 

Alli Xi*ri6* Minteli iMé*1^ktìlbkà$ qua- 
drato con la Luna,& if giorno,che fegue è l'vltima quadratu- 
ra de' luminari > & Saturno c o^p^Iìo alla ^uji^.fon^cattiui, 

D.I CEItBRE. 
A Lli u?.4 faràlaxongion^igne di ^a^^f^Luna, & 
SatUrno farà la ina quadratura con quella » ftUtguirà il 
nouiluni^ nel fegno^Jel SagiArk) cafa^^Tòtt* faranno 



Alli 1 o. 1 1 . j 2 .farà la cógiontionc d i Saturno co la Luna, 84 
la quadratura di Marte con quelJa,e la^ifcn^^ùiUj^iadraco 
afpetto con il Sole fono cattiui. . v ' .} , At 

Ali! 17. 18. 1 li makfórifefid itìtì^téq^Mctf /on !a 

litro f# delùminari nel fegru> del G^nmi $afa cL;lykrxurio , Oc 
dcISagitario cafJV<^1^M^ ,l ' ' J iX - 

Alli 23.24.2 5, 26. fono ancora perkolofcpoiche Saturno è 
oppolìo alla LunaA Marte è in quadrato afpetto di quella, & 
farvltima quadratura delli luminari faranno cattiui . 

^P^CT-\ Mobili* 
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Mobilia Fdhftcundum Sacrofan&x Romanj 
Ecdcfiz ritum iuxtà rcformacum annum. 

Septmgefm* Unutrij r 

Februaru 

'UpgAtiones May . / . 

< trJfcenfioV omini tZfatj j 2 

Pentecofles *Maij ZM ^ 

Corpus ChriHi ìmij j. 

t^duentus Domini Noucml. 27 
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